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Premessa 
  

Il presente elaborato presenta la lista completa degli stakeholders chiamati in causa dal processo 

partecipativo del Piano di Gestione1 per la Zona di Protezione Speciale2 IT 3270023 “Delta del Po”. 

Vengono inoltre spiegate le modalità e i vari contatti per far pervenire il proprio punto di vista sullo 

sviluppo del PdG.  

 

 

                                                 
1 D’ora in poi PdG. 
 
2 D’ora in poi ZPS. 
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1.  Stakeholders 
 
 
1.1 I soggetti coinvolti: le istituzioni pubbliche 
 
I primi incontri informativi sull'avvio del processo di pianificazione sono rivolti principalmente ai 

soggetti pubblici che operano nell'ambito dei limiti amministrativi della IT 3270023 “Delta del Po”. 

All'avvio della consultazione vera e propria sono coinvolte le popolazioni locali attraverso i 

portatori di interesse (i gruppi che esercitano attività sul territorio, le associazioni), le 

organizzazioni ambientaliste, i soggetti pubblici che a vario titolo hanno competenze nell’area 

interessata, in modo da concertare con loro il contenuto tecnico del piano e renderli partecipi alla 

definizione degli eventuali vincoli. 

Il gruppo degli invitati ufficiale al processo partecipativo per la formazione del PdG è eterogeneo e 

cerca di coinvolgere tutti quegli enti pubblici e privati, istituzioni e operatori territoriali che insieme 

svolgono un ruolo determinante nel territorio. 

 
Stakeholder coinvolti nelle consultazioni 
 
Comune di Adria 
Comune di Ariano nel Polesine 
Comune di Corbola 
Comune di Chioggia  
Comune di Loreo 
Comune di Papozze 
Comune di Porto Tolle 
Comune di Porto Viro 
Comune di Rosolina 
Comune di Taglio di Po 
Comune di Villanova Marchesana 
 
Amministrazione Provinciale di Rovigo 
Amministrazione Provinciale di Venezia 
 
Regione del Veneto - Direzione Pianificazione Territoriale e Parchi  
 
ARPAV - Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto 
Servizio Forestale Regionale per le Province di Padova e Rovigo 
U.P. Genio Civile 
AIPO - Agenzia Interregionale Fiume Po - Ufficio Periferico di Rovigo 
Autorità di bacino del Fiume Po 
Consorzio di Bonifica Delta Po Adige  
Istituto Delta  Ecologia Applicata s.r.l (redattore) 
Università IUAV di Venezia di Venezia (redattore) 
 

 



 5 

1.2 I portatori di interesse, stakeholder della comunità locale 
 
Sebbene l’elenco degli invitati ufficialmente al processo di consultazione possa apparire ridotto, 

questo non significa che vi siano tentativi di escludere nessuno da tali pratiche. Infatti è la 

normativa stessa -che illustra la strutturazione che deve essere assunta nella costruzione di un PdG- 

a  definire in maniera chiara il concetto di apertura totale alla comunità locale in ogni sua forma di 

rappresentanza.  

Infatti proprio all’interno della norma è possibile ritrovare una classificazione dei portatori 

d’interesse -riconosciuta nella letteratura scientifica di settore- che schematizza in maniera esaustiva 

la comunità di un determinato territorio: 

 

‐ cittadini, sono da comprendere anche lavoratori che non vivono nell’area, ma che ne utilizzano 

i servizi e turisti o individui che frequentano occasionalmente l’area (nell’impossibilità di 

invitare l’intera popolazione al dibattito, occorre coinvolgere i rappresentanti di gruppi, 

comitati e associazioni); 

‐ gruppi di interesse (le associazioni di categoria e ordini professionali, associazioni venatorie, 

associazioni della pesca, associazione ambientaliste, ecc.); 

‐ industriali e imprenditori locali (le industrie e le imprese sono la fonte principale della stabilità 

economica locale); 

‐ soggetti pubblici che a vario titolo hanno competenze nell’area (Autorità Interessate). 

 

In allegato al presente documento è riportata la lista completa degli stakeholder individuati per il 

processo di consultazione. La lista non è chiusa, dal momento che all'avvio delle consultazioni 

saranno fatte ulteriori verifiche finalizzate all'identificazione di soggetti eventualmente non 

compresi in prima battuta. 
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2. Strumenti per l’interazione 
 
 
2.1 Formulazione delle osservazioni nelle fasi di costruzione del piano 
 
La consultazione di soggetti terzi garantisce il rispetto del diritto all'informazione e alla 

partecipazione alle decisioni nelle finalità della Convenzione di Aarhus. In particolare, si garantisce 

il diritto: 

‐ all'informazione completa e accessibile, 

‐ a esprimere pareri e osservazioni, 

‐ a conoscere le motivazioni e le modalità con le quali tali osservazioni sono o non sono state 

integrate nel Piano. 

È perciò fondamentale che ognuno possa in primis venire a conoscenza di tutti i possibili materiali 

informativi sulla costruzione del PdG, e in secondo luogo possa elaborare un punto di vista critico 

soprattutto osservando il tutto dal proprio punto di vista e perciò dall’attore territoriale 

rappresentato.  

Qualsiasi tipo di contributo può essere utile ed indicativo nella formulazione del Piano e 

richiediamo perciò che i contributi siano frequenti lungo tutto il processo, in maniera tale da poter 

accompagnare questo percorso con alla base una forte interazione tra tecnici, amministrazioni e 

comunità locali, condizione fondamentale affinché la costruzione del PdG possa giungere ad un 

risultato ottimale che soddisfi le esigenze di tipo naturalistiche/ambientali del territorio ma anche 

quelle socio/economiche della popolazione che questo territorio lo vive quotidianamente.  

 
 
2.2 Sportello informativo Piano di Gestione ZPS IT 3270023 “Delta del Po” 
 
Tutta la comunità, e perciò tutti i cittadini che vivono nel territorio del Delta del Po, sebbene non 

appaiano direttamente nelle convocazioni ufficiali per le consultazioni, saranno costantemente 

informati mediante altri canali. 

Il gruppo tecnico-scientifico dello IUAV, responsabile del processo di consultazione, provvederà in 

accordo con la direzione dell' Ente Parco Regionale Veneto Delta del Po ad una comunicazione 

costante rispetto ai programmi ed evoluzioni del processo di formazione del PdG -e perciò anche 

dei momenti partecipativi- attraverso i mezzi di stampa locali.  

Sarà possibile inoltre venire a conoscenza degli eventuali sviluppi sotto ogni punto di vista 

attraverso il portale dell’ Ente Parco al seguente indirizzo web: http://www.parcodeltapo.org 
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È a disposizione di chiunque desideri ricevere informazioni, offrire il proprio contributo o 

richiedere informazioni l'indirizzo email: pianideltapo@iuav.it e un contatto telefonico 

raggiungibile dal lunedì al venerdì al seguente numero: 0425 – 1683402. 

All'indirizzo di posta elettronica rispondono, in base al contenuto dei quesiti posti, i tecnici 

incaricati della redazione del piano dell'Università IUAV di Venezia e dell'Istituto Delta srl. 

 
 

• http://www.parcodeltapo.org portale dell’Ente Parco Delta del Po 

• pianideltapo@iuav.it gruppo tecnico-scientifico IUAV e ISTITUTO DELTA srl 

• 0425 – 1683402 contatto telefonico 
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Allegato – Lista stakeholder completa 
 
 
Comune di Adria 
Comune di Ariano nel Polesine 
Comune di Corbola 
Comune di Chioggia  
Comune di Loreo 
Comune di Papozze 
Comune di Porto Tolle 
Comune di Porto Viro 
Comune di Rosolina 
Comune di Taglio di Po 
 
Provincia di ROVIGO 
 
AIPO di Rovigo 
Ambito Territoriale di Caccia 4 A 3 – Porto Viro 
ANUU, Associazione dei Migratori Italiani 
APAR 
ARPAV di Rovigo 
ASCOM 
Ass.ne Piccole e Medie Industrie 
Assindustria Rovigo 
Associazione Cacciatori Veneti – Sez. Provinciale 
Associazione Polesana Coltivatori Diretti 
C.G.I.L 
C.I.S.L. 
CARD del Po 
Centro Sportivo Italiano 
Centro Turistico Giovanile 
CNA 
COLDIRETTI Rovigo 
Comitato Regionale Unpli Veneto 
CONFAGRICOLTURA Rovigo 
Confederazione Generale Agricoltura Italiana 
Confederazione Italiana Agricoltori 
Confesercenti 
CONI 
Consorzio delle Cooperative Pescatori del Polesine soc. coop. a r.l. 
Consorzio Delta Nord SCARL 
Consorzio Delta Nord SCARL 
CONSORZIO DI BONIFICA DELTA PO ADIGE di Taglio di Po 
CONSORZIO DI BONIFICA PADANA POLESANA di Rovigo 
COOPERATIVE Rovigo 
COOPERATIVE Rovigo 
Federazione Italiana della Caccia – Sez. Rovigo 
FEDERCOOP PESCA 
GENIO CIVILE di Rovigo 
ITALIA NOSTRA 
LEGACOOP Rovigo 
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LEGAMBIENTE 
ORDINI PROFESSIONALI (Ing., Arch., Pianif., Geologi, Agron., Periti Ind.) 
SOPRINTENDENZA BB.AA. di Verona 
SOPRINTENDENZA BB.AA. di Verona 
U.I.L. 
U.L.S.S. n.19 di Adria 
Unione Nazionale Enalcaccia Pesca e Tiro 
Unione Sportiva Acli 
WWF 
 


